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l.elia@comune.parma.it  

 
Risposta alla vs. nota prot. n. 124095 del 17.05.2024 

Acquisito con ns. prot. n. 5434 del 17.05.2024 

 

 
 

Comune di Parma,  loc. Moletolo, centro sportivo 

D. Lgs. 42/2004, ar,. 28 (Misure cautelari e preventive), c. 4 e Allegato I.8 (Verifica preventiva dell’interesse archeologico) di cui 

all’art. 41, c. 4 del D.Lgs. 36/2023 

Intervento: realizzazione nuovo blocco spogliatoi (obiettivo Parma città dello Sport) (CUP I91B21005020004 – CUI 

L00162210348202100025) 

Riedente: Comune di Parma 

 

In risposta alla nota specificata a margine e con esclusivo riferimento agli aspetti di tutela archeologica, questo Ufficio comunica di aver 

acquisito gli elaborati progettuali relativi alla realizzazione del nuovo blocco spogliatoi. Trattandosi di opera di pubblica utilità, il progetto 

prevede l'applicazione della procedura di archeologia preventiva ai sensi della normativa citata in oggetto. A tale riguardo, tenuto conto: 

- del carattere arealmente delimitato dell'intervento; 

- della consistenza molto limitata degli interventi di scavo previsti; 

- della conoscenza da parte di questo Ufficio – in base agli atti di archivio – del grado di rischio archeologico presente nel territorio 

interessato dall'intervento; 

questo Ufficio dispone di elementi di conoscenza sufficienti a poter esprime il proprio parere di competenza e ritiene pertanto sufficiente la 

relazione archeologica già a suo tempo fornita da codesta spettabile Amministrazione comunale per l’intervento precedentemente 

autorizzato, posto a poca distanza (meno di 400 metri in linea d’aria) da quello in oggetto. Tenuto, inoltre, conto del basso profilo di rischio 

archeologico in relazione alle opere previste, si considera concluso il procedimento di verifica preventiva dell’interesse archeologico. 

Trattandosi, tuttavia, di un territorio che ha restituito testimonianze di frequentazione antica, soprattutto in relazione all’età romana, si 

ritiene plausibile che, anche sui livelli di terreno superficiale, possano trovarsi materiali archeologici che, in quanto tali, necessitano di 

adeguata campionatura e ricognizione. Per tale ragione, questo Ufficio ritiene comunque indispensabile che, durante tutti i lavori di scavo 

da effettuarsi tanto per la realizzazione dei manufatti in progetto quanto per le relative reti tecnologiche, sia prevista un’assistenza 

archeologica in corso d’opera. Tale assistenza andrà effettuata da parte di un archeologo di comprovata professionalità, che opererà a totale 

carico della Committenza e senza alcuna rivalsa verso questa Soprintendenza, che assumerà invece la direzione scientifica dell’intervento. 

A completamento dell’attività di assistenza, il professionista incaricato dovrà produrre una relazione finale con documentazione grafica e 

fotografica di rito, secondo le indicazioni riportate sul sito di questa Soprintendenza e provvedere a inserire l’esito delle operazioni di 

assistenza all’interno del PlugIn ArcheoDB del Segretariato Regionale (https://emiliaromagna.cultura.gov.it/archeodb/), compilando, ove 

siano disponibili i dati, tutti i campi facoltativi e obbligatori. In caso di rinvenimento di materiali archeologici, questi dovranno essere 

lavati e consegnati secondo le modalità indicate sul sito di questa Soprintendenza. 

Si rimane in attesa di conoscere con congruo anticipo (10 giorni) la data di inizio dei lavori di scavo e il nominativo del professionista 

incaricato, che dovrà prendere contatto con il funzionario archeologo responsabile del procedimento di questo Ufficio. 

 

IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Maria Luisa Laddago 

 

Firmato digitalmente da: 

Maria Luisa Laddago 

C=IT 

O=MiC 
 

 

 

Funzionario responsabile del procedimento e dell’istruttoria archeologica Dott. Marco Podini Tel. Ufficio 0521-212311; e-mail: marco.podini@cultura.gov.it 

Lettera inviata solo via E-MAIL 
ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 82/2005 
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